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Il mare e le aree costiere subiscono minacce continue, su più fronti, che 

mettono a serio rischio l'integrità di questi ambienti e si ripercuotono non 

solo sulla salute degli organismi marini ma anche sulla salute dell’uomo. 
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L’accumulo dei contaminanti cresce con l’aumentare del livello trofico 



Monitoraggio 
Strumento che fornisce un quadro complessivo dello stato ecologico e chimico 

dell’ambiente marino costiero e permette di classificare i corpi idrici per poterne 

verificare l’effettivo stato.  

In seguito ai risultati del monitoraggio, le autorità competenti (distretto idrografico e 

Regione) adottano i provvedimenti necessari per il mantenimento o il raggiungimento di 

un buono/elevato stato ambientale tramite il piano di gestione e il piano di tutela. 

DIRETTIVA 2000/60/CE recepita con il D.Lgs. 152/06  

Obiettivo: Raggiungimento di un buono stato ambientale. 



I PORIFERI 
Bioremediators e Organismi 

sentinella 

• sensibilità all’inquinamento 

• sessili 
• ciclo vitale lungo 

• facilmente determinabili e campionabili 

AZIONI DI BIOREMEDIATION : elevata capacità di filtrazione determina 
un’azione di depurazione naturale sull’acqua in cui vivono 



Perché le spugne? 

B i o - a c c u m u l a t o r s  

B i o - i n d i c a t o r s   

B i o - r e m e d i a t o r s  



• Ampio areale 
• Eccezionale capacità 

rigenerativa 
• Ottimo filtratore 

 
 

C h o n d r i l l a      n u c u l a 

Classe Demosponge 
Ordine Chondrosida  
Famiglia Chondrillidae 

Specie ideale 
• Bioaccumulatore 
• Bioindicatore 
• Bioremediator di acque marine 

contaminate da alte 
concentrazioni di metalli pesanti 

porifero comune nel Mar Mediterraneo ed ottimo filtratore 



Chondrilla nucula si accresce su diversi substrati : 
roccia, detriti grossolani, alghe coralline, conchiglie e altre spugne 

 



Alcuni studi sulle spugne 



C. nucula exhibited a marked ability to retain high quantities of bacteria. One 
square meter patch of this sponge can filter up to 14 l/h of sea water retaining 
up to 7 x 10(10) bacterial cells/h. This suggests that C. nucula is a suitable 
species for marine environmental bioremediation. 

Il nostro studio su Chondrilla nucula 
Chemosphere, 2018, 193:2, 1049-1057. 



T o  t e s t  t h e  b i a c c u m u l a t i o n  a n d  

b i o r e m e d i a t i o n  p o t e n t i a l  o f  C d ,  P b  a n d  C u  

i n  C h o n d r i l l a  n u c a l a    

A i m  o f  t h e  s t u d y  

  W i d e  d i s t r i b u t i o n  

E x c e p t i o n a l  r e g e n e r a t i v e  c a p a c i t y  



FASI DI STUDIO 

1. SITING/SURVEY 
scelta siti di prelievo degli esemplari di 
spugne basata sulla presenza/assenza 
della specie oggetto di studio 

2. ATTIVITA’ DI LABORATORIO 

finalizzate a verificare l’effettiva capacità della specie 
di essere un buon bioaccumulatore/bioindicatore e 
bioremediator 



E x p e r i m e n t a l  d e s i g n  a n d  m e t h o d s  

 

 

 

 

 

Campionamento nell’area marina protetta il «Plemmirio» 



Prelievo campioni di poriferi 

Il trasporto dal sito di prelievo al laboratorio  

Il prelievo è avvenuto in immersione con 
autorespiratore (ARA) e gli organismi sono 
stati raccolti alla profondità di c.a. -3 m 

Il trasporto ha avuto la durata di 1 h, mantenendo 
gli animali in una vasca colma d’acqua di mare, 
ossigenata e refrigerata, T di 13 C° 



  9 vaschette illuminate, refrigerate e ossigenate 

contenenti 1 L di acqua marina artificiale. 

A q u a r i u m  d e s i g n  



S e t t i n g  s u r v i v a l  c o n d i t i o n s  

 Inizialmente sono state testate le condizioni ideali di luce, 

ossigeno, temperatura e le quantità di mangime. 

 I parametri pH, torbidità, temperatura, ossigeno, ammonio e 

salinità sono stati controllati con una frequenza di 8 ore.  



 I n  v i v o  e x p o s u r e  o f  o r g a n i s m s  t o  h e a v y  

m e t a l s  ( H M )  

 Q u a n t i t a t i v e  

a n a l y s i s  o f  H M  



Per ogni metallo l’esperimento è stato ripetuto 3 volte per un totale di 27 test. 

Durante la fase sperimentale, la vasca B è stata riempita con sola acqua di mare 

artificiale, la vasca C con acqua e organismi di controllo, tutte le altre sono state 

riempite con acqua di mare artificiale contaminate e organismi. 



F= 785; p<0.001 



F= 105; p<0.001 



F= 303; p<0.001 



Controllo 



Sezioni istologiche di Chondrilla 

nucula. a)Ematossilina-eosina; 

b) anticorpo anti- MT. 400x 

Sezioni istologiche di Chondrilla 

nucula contaminati con cadmio 

(livello 3). a) Ematossilina-eosina; 

b) anticorpo anti- MT. 400x 

Sezioni istologiche di Chondrilla 

nucula contaminati con piombo (3° 

livello). a) Ematossilina-eosina; b) 

anticorpo anti- MT. 400x 



C o n c l u s i o n s  a n d  

f u t u r e  a i m s  
Specie pioniera che potrebbe essere utilizzata per l’eliminazione di sostanza organica 

in maricoltura e per il restauro di ambienti naturali contaminati. 

Ulteriori studi sono necessari per testare la risposta dell’organismo ad altri 

contaminanti e in fine a miscele di contaminanti. 

Inoltre saranno necessari studi sulla vitalità della specie dopo trapianti in vasca o a 

mare. 
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